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IE>tràiié2ze 
tH una votazione 

l quallro voti oha suggellarono la 
dificussioaa sull'iagogiiamento religioso 
hanno il dono di distruggerai l'uno 
coll'allro, e di dire una quantità di 
cose intricate ohoi; preso tulle insieino 
non hanno nemmono l'ombra del signi-
flcator-r' ;;• 

• Vediamb viti po'. La Catàera ha vo­
tato prima di lutto un «mendamentó 
Moschini, teniiente a diohisrare, /'in. 
compelema dèlio Stato a disciplinare 
igni irisél/namèhto dogmàtico Su que­
sta qu^istintìeìatìameM ha risposto ; no, 

(Viiól dire dunque che lo Stato è 
competente a (iìsciplinare un insegna­
mento dosmattco. 
'In Bàcondo luogo, é stata votata la 

Ìjrità^''paì;te della 'mozione Bisspliti 
' «î ^nvitaiva; il O^yerno ad assfcMmre 

a caraUere laico della scuota, elemen­
tare. La Camera ha ancora risposto : no. 

Dunque : poiché io Stato è compe­
tente ad ioBegnafe il dogma, la scuola 
Bpn devo esser laica. 

E sin qul./la cosa è logicissima. Si 
pud esser di un'opinione diversa da 
quella espressa dalla OàMera j ma le 
due I votajiqni che concludono al me­
desimo, no non sonò contradditorie. 

^Solamente, è da osservarsi che il 
primo no è stato detto con iOS voti ; 
W ir fecon'lo con SO soli. 
, GÌ, sono' dunque quarantasei deputati 
ohe hanno questa opinioni); che lo 
Stato è incompetente a insegnare la 
religione ; ma che la iicuola non deve 
essere laica, 

0 èome deve èssere?... 
M«( il bello viendopo. 
L'dn. Giolitti ha dichiarato che per 

lui, là sotiola non soltanto deve essere 
laioai : ma lo ,.è di gii. luinque là 
miggioranià che ha rèspinia la prinia 
parie della, mozione BissolatI, dichia­
rando .che, la scuola . non. deve essere 
laica) ha espresso l'opinione contraria 
di'qiiellS-déllte'OioIiiti: • ' ^̂  
' Dbpoijicbè l'pn. , Giòlitli ha chiesló 
sulla questione uu voto di;ftducià,... e 
glie lo haoDO dato! 

Chi ci capisce qualche cosa è bravo ! 
' • x •• ' 

Ma c'è dell'auro. 
Trentadue deputati che avevano vo 

tato l'emendamento Moachini, non eb­
bero poi il coraggio di votare contro 
il.Qpyerno: 7 di essi votarono addi-
titiura «favore del Governo; gli altri 
26 preferirono di uscire dall'aula al mo­
mento del vóto. 

Dèi 69 deputati clericali che avevano 
vòt((to l'ordine del giorrio dell'on, E-
milio Bianchi, il quale, com'è noto, 
era contro la soluzione data -dal Go­
verno alla questione dell'insegnamento 
religioso, -^ 54 votarono.... a favore 
del Governo,!!!" 
,,Contro la scuola laica, votarono i 
piii'noti^ massoni; citiamo per tutti 
l'on. Camera, uno dei più alti digni­
tari, della Massoneria. 
' Evviva, dunque, la sinoerititl 

Dljimo, .da ultimo, la chiusa del 
commento ieWOssermiore Rofnano al 
voto di giovedì : , 

< I cattolici hanno fatto assai bone 
a niupyersi ed agitarsi per ottenere 
quello che i finora hanno ottenuló, ma 
iranno assai meglio se organizzandosi 
sempre maggiormente, sapranno con­
quistare i munioipi, fatti arbitri dei 
loro interessi religiosi». 

e Al?PHf)blOE DEL «PAESE» 

L'albergo dei tre appiccati 
Io,terminavo appena queste rilles-

eioni,. quando la vecchia entrè ; tor­
nava dal mercato ; intesi gemere la 
porta massiccia, poi Fledermausse ap­
parve col suo paniere. La pareva 
stanca ed ansimante; le frangio,della 
cuffia le pendevano sul naso •.aggrap­
pandosi con una mano all'inferriata, 
essa salì le sc»le. 

Faceva un caldo.soffocante; era pre­
cisamente uno di quei giorni in cui 
tutti gl'insetti, i grilli, i ragni, le zan­
nare, riempiono le .vecchie case coi 
loro rumori di trapani sotterranei. 

Fledermausse attraverso, lentamente 
là gallarla i guisa 'di un 'furetto che 

Avevamo dunque ragione noi di 
affermare ohe il Regolamento Rava 
rappresenta una nuova e vergognosa 
concessione del Governo al partito cle­
ricale, tanto vero die l'organo ufflcialo 
del'Valicano si felicita eòi suoi amici 
per quello che hanìio ottenuto. 

L'incitamento poi che V.Ossei'vatore 
fa ai clerioaìi (li organizzarsi per con­
quistare i municipi arbitri nella que­
stione dell' insegnamerilo religioso, di­
mostra quanto' fossero nel vero i de. 
ptitati ohe alla Camera sostennero che 
la disposizione liava avrabbC; gettato 
il seme dèlia, discordia nei nostt'i Co­
muni e nelle nostre scuole, ciò méntre 
si affei-ma la necsssltli di collocare la 
scuola sempre pid in alto, al disopra 
dei partiti.. 

Qll effetti delia dlscusslane 
•ùll'in»sB>ianiBnlo rsllBloto 

Si ila da Siena' che quel Consiglio 
Comunale, dopo ampia discussione, ha 
votato alla unanimitii un ordino del 
giórno col quale riaffermando il prin-
cipio della più assoluta libertà di co­
scienza, delibera di radiare lo stanzia­
mento previsto nel bilancio dell'eserci­
zio 1908, 

E' notevole ohe questa deliberazione 
è stata presa col voto favorevole anche 
di parécchi consiglieri conserVatori, ' 

Severa riprovazione 
del disordina, dell'arbitrio 

dell'abuso amministrativo 

La raotlvaÉDe della sentenza Nasi 
Ieri i giornali lian pubblicato il testo 

della sentenza dell'Alta Corte di Giu­
stizia nella causa contro Nasi e Lom­
bardo. 

Ne diamo i punti più salienti in 
rapida sintcsj. 

L'Alta Corto ha ravvisato in.Nasi il 
proposilo,— entrando nel ministero 
— di disporre a suo piacimento del 
pubblico danaro. .Ciò è dimostralo da 
tre ifatti,; 
-La ricerca•fatlaiidsl. miaislro Nasi 

nel suo ingresso alla P̂  I. di li» ca­
pitolo nel suo bilancio su cui dare or­
dinativi, senza correr obbligo di giu-
stiflcazione, la anticipazione di una 
somma, chiesta all'economo cassiere 
del ministero, ottenuta e rfantenuta, e 
il concentramento nella segreteria par­
ticolare della distribuzione di sussidii. 

L'Alta Corte ha poi ritenuto che le 
spese incontrate da Nasi per corrom­
pere i professori, per guadagnare il 
giornale £a Scutla secondaria, e per 
la penetrazione in Tripolilaaia, ab­
biano servito ai fini personali del mi­
nistro a vantaggio suo individuali;, e 
non a vantaggio dello Stato come as­
serì la difesa del Nasi. Quindi anche 
qui si tratta di peculato, e cioè di di­
strazione del pubblico denaro dal vero 
servizio dcll'amminislrazionedelloStato. 

Quanto al lucro pecuniario, escluso 
dal Commissario d'accusa MariotU, 
l'Alta Cene ha ritenuto ohe esso ci 
sia stato. Ciò risulta evidente dai se­
guenti fatti non smentiti ; 

Il dono di nozze pagato dal Mini­
stero, spedito ai congiunti del ministro; 
le mille e più lire pagate dalla Cassa 
economale per i ritratti del ministro 
e della di lui famiglia su fattura Schon 
Bauoh e Bauch e lìaldi, portante la­
vori fotografici caricati al capotolo 
« Gallerie e monumenti » :, le piante 
acquistate per sé dal ministro e spcr 
dite a Trapani, ugualmente pagate, 

' sotto il titolo « Lavori straordinari per 
il Ministero» ed il giardiniere, a spese 

sa di essere a casa sua; essa rimase 
più d'uri quarto d'ora nella cucina, 
poi tornò a distendere la biancheria, 
a dare una scopata sui gradini in cui 
si scorgevano alcuni fuscelli di paglia 
Finalmente levò il,capo e si diede a 
guardare co' suoi occhi verdi lutto 
intorno verso il tetto, cercando 0 fru­
gando dello sguardo. 

Per qii.ilo bizzarra intuizione sospet­
tava ella di qualche cosa? non so, ma 
abbassai dolcemente la,lavagna, e por 
quel giorno rinunziai alle mie osser­
vazioni. Al domani Fledermausse sem­
brava rassicurata. Un angolo di luce 
si staccava nella galloria.. 

Nel passare essa prese una mosca 
al volo e la presentò delicatamente 
ad un ragno dimorante nell'angolo del 
tetto 11 ragno era cosi grosso, che 

pure di questi, invialo colà per in­
terrarle. 

Quindi l'azioni? delittuosa di Nasi, si 
è ispirata all'utile personale ed al lu­
cro pecuniario. ,:: 

L'Alta Corte ha ;poi escluso il reato 
di falso perchè le dichiarazioni di viag­
gi, simulanti spese-maggiori di quelle 
delle quali óra dovuto il rimborso, le 
fatture dei mercanti contenenti indi­
cazioni'generitìlié-e prezzi alterati per 
simulare gli oggetti acquistati per uso 
,pérs6ii'slé: p di fiimiglK, non erano atti 
pubblici .6 .di; piibbllca l'unzione e di 
, per se ,non prtìducevànó, nocumento 
innanzi che l'iitìpronia prendessero da 
visto del ministro e dal suo ordine di 
pagamento; ma/dai momento in cui 
presero essere e;;si consumò il peculato 
ripostp,.nel|a soltràzione, die ai idenli-
Bea con : l'apposìjione di quel visto e 
d'ordine ministeriale : onda l'unico fatto 
delittuoso, il peculato con una unica 
violazionp di leÈje. 

,;L'Alta;Corte, 'com'è nolo, ritenne 
lieve il danno derivato, ai pubblico 
orario, ed ammise in favore di Nasi 
le attenuanti paróhè — dice la moti­
vazióne — le oiRioàtanze in cui Nasi 
trasse la vita ministeriale e ' si reso 
delinquente póasònò ammettersi quali 
altenuanli. 

La motivazione conclude ammonendo 
che la pena inite. npu deve far inten­
dere meno alta o severa la riprova­
zione, del disordine, dell'arbitrio e del­
l'abuso amministrativo. • 

La grazia affasi ai i4 marzo 
Secondo informSzloni del « Corriere 

d'ifalia» d'oggi Hai' circoli politici si 
assicurava che il re firmerà, la grazia 
a Nasi il l'i 'marzo. 

Parlamento italiano 

All' aprirai della seduta di sabato 
sono, presenti dite .sotto-segretari, sette 
deputati e 15 uscieri. Si svolgono' va­
rie interrogazioni tli'picoola importanza, 
"Incomincia ih isèguito la disoussioiie 
del bilancio dell'interno. 

L'on. Chimienti propugna l'indennità 
ai deputati, ed è appoggiato dall'on. 
Falirtsent, il quale fa ridere la Camera 
dicendo in appoggio alla sua tesi, che 
anche il Presidente deve essere in­
dennizzato so é obbligato ad ascoltare 
le chiacchere vuote sue e di Santini. 

L'on. Do Felice svolgo poi la sua 
interrogazioiio su i disordini avvenuti 
in Campo dei Fiori, in occasione della 
commemorazione di Giordano Brano. 

Quando disse che 1 soldati fecero 
bene a non caricare la folla, salgono 
dei mormorii dalla Destra, è 1 on. Negri 
Do Salvi lo interrompe. 

De Felice,; — Sicuro, i soldati si 
mostrarono più italiani dei loro uffi­
ciali. 

Negri De Salvi : — Ma questi sonò 
attacchi personali. 

De Felice ; — Le ripeto che ho detto 
la verità, e se ella mi Contraddice 
nega la verità. 

Pezzato : — Bravo, on. De Felice I 
A De Felice segue l'on. Santini, che 

ebbe col primo qualche battibecco di 
poco conto sul contegno degli ufficiali 
in (juèlla giornata,.e sul valore lette­
rario- di Giordano Bruno. 

li resto della seduta fu tranquillis­
simo. - , 

Un' inchiesta parlamentare 
sul Ministero della P. I. 

E' stata ieri presentata al presi­
dente del Senato la seguente interpel­
lanza : 

« ] sottoscritti interpellano il presi­
dente del Consiglio dei ministri ed i 
ministri della Pubblica Istruzione e del 
Tesoro Bull' intenzione del Governo per 
accertare per accertare e reprimere i 

malgrado la distanza lo vidi scendere 
di gradino in gradino, poi scivolare 
lungo Un Alo come una goccia di ve­
leno, aflijrrare la sua preda frale 
mani della megera e risalir lestamente. 
Allora la vecchia guardò attenta, soc­
chiudendo gli occhi, starnutò e disse 
a se medesima Con accento beffardo ; 

«Dio vi benedica la bella, Dio vi 
benedica ! 

E per sei settimane non potei nulla 
scoprire circa la potenza di Fleder­
mausse ; ora seduta sotto la tettoia 
ossa mondava lo patate, ora stendeva 
la biancheria sulla balaustra ; talvolta 
la vidi filare, ma non cantava mai, 
come sogliono l'are la veochieralle, la 
cui voce tremante si sposa a mera­
viglia al ronzio del fuso. 

U silenzio regnava intorno a lei, Non 

mali apparsi dal precosso svoltosi al­
l'alta Corte di Giustizia nell'ammistra-
zione della pubblica istruzione per as­
sicurare un efficace controllo ammini­
strativo e contabile) disposto dalle leggi 
organiche dello Stato e per sapere se, 
di fronte alla natura delle circostanze 
emerse, il Governo non creda oppor­
tuna una inchiesta parlamentare su 
tutte le cose; dell'istruzione pubblica, 

Firmati : Wsco«ft Venosta, Lue-
chinii Pisa, Sacctielli, Bava, Lama, 
Di Camporealè, Cmevaro, Tiepolo, 
Tortarolo,ìTqurnonì Cavasolg*. 

Una dedica àTìttòni 
, Il Qìornale di Odine giorni or sono 

dedicava quattro , colonna lAudatorie 
airattività, dell'oni Titloni ̂  in prò, di 
quel Calvino, a quest'ora morto e ri-
Bcuscitato cinquanta volte, e che al-
Ifultima .ora sembra che non sia nep­
pure italiano. 0 perchè ,11 volenteroso 
miiiislro Dòn si occupa un pochino di 
un altro nostro connazionale, che lan-
gue attualmente ed ingiustamente nelle 
carceri russò ? 

Si tratta di (juel Giuseppe Cassi di 
82 anni che,, arrestato due anni or 
sono dalla sospettosa polizia,russa per 
sospetto sovversivismo, fu liberato'in 
sèguito alle premurò fatte dal ' nostro 
governo dopo rìnterrogazioae, dell'ón. 
Turati. Liberato allora, il Cassi rimase 
per la polizia- russa una pecora se­
gnata. Fu coritinuàrnente fatto segno 
a persecuzioni poliziesche delle quali 
pur troppo si può avere una idea anche 
n Italia. 

In questi giorni il Cassi è stato ar­
restalo per la terza volta! Il padre che 
intercedeva per lui presso, l'a'ubasciata 
d'Italia a Pietroburgo, si è sentito ri­
sponderò che di questo affare l'amba­
sciatore ne aveva abbastanza. E'; da 
augurarsi invece che il governo ita­
liano si occupi anche del Cassi, tanto 
più ohe egli, secondo quanto scrive in 
una.lettera che la Wto riproduce in 
parte, non desidera .altro che di èssere 
mandalo al- confine per prendere al­
l'estero il diploma di dottore. 
.—— iiiiw mn I ww !»• T — 

Qroqùca 
Provinciale 

(U telefono'del PAESE porU il n.2-U) 

Moggio Udinese. 
li nuovo Circolo Agricolo 

I — Nella decorsa settimana è stato 
definitivamente costituito coll'approva-
zione dello statuto e la .nomina delle 
cariche, il Circolo agricolo di Moggio 
Udinese, il secondo che sorge nel Ca­
nale del Ferro, dopo quello di Pon-
tebba. 

L'assemblea dei soci fondatori (una 
cinquantina) elessa a formare il Comi­
tato direttivo i signori : Falesohini Da-' 
niole, Rodolfi doti, cav, Pietro, Zearo 
Giovanni, Missoni Andrea, Tolazzi Do­
menico, Faleschini Lorenzo e Forabo­
schi Giovanni. 

Segnaliamo con compiacimento il 
risveglio che si nota nel nostro paese 
in favore dell'arte dei campi. 

E* da augurarsi che simile risveglio 
non tardi a manifestarsi anche ne­
gli altri comuni do! Canale del Ferro, 
noi quali a torto è radicata l'idea 
che nulla si possa sperare dalia terra. 

E' vero die nel Canale del Ferro le 
condizioni naturali sono assai più iiife-
lici che nella limitrofa Carnia, ma è 
vero altresì che quel po' di agriopltura 
odi pastorizia consentila dalla natura, 
trovasi in uno stato tale di, abbandono 
ohe non ha riscontro in nessun'altra 
parte della nostra Provincia. 

Confidiamo che il Circolo agricolo 
di Moggio, in unione a quello di Pon-
tebba, contribuendo ad aumentare il 
reddito dei campi, dei prati e dei be­
stiame, faccia rinascere un po' d'amore 
aha terra, freni alquanto l'emigrazione 
inconsulta ed esagerata, assicuri in 
patria quel mezzo.primo di sussistenza 
che potrebbe forse in.avvenire essera 
chiamato come àncora di salvezza con­
tro eventuali crisi di lavoro che. po­
tessero succedere all'estero. . 

aveva gatto, compagnia favorita delle 
vecchie zitellone; non un passero che 
venisse a posarsi sulle sue finestre, t 
colombi, passando sopra il suo cortile 
parevano batterà le ali con maggior 
slancio; si avrebbe detto ohe tutto a-
vesse paura del suo sguardo. Il solo 
ragno si dilettava in sua compagnia. 

Io non comprendo come avessi pa­
zienza di durare in quePe lunghe ore 
di osservazione ; nulla mi stancava, 
nulla mi era indifferente, al menomo 
rumore sollevavo la lavagna ; era una 
curiosità senza limiti stimolata da una 
indefinibile paura. 

Toubac si lamentava. 
«Mastro Obristian, mi diceva egli, 

come diancine passate il tempo? una 
volta mi davate qualche cosa tutte le 
settimana. Oramai è molto se mi date 

Venzoné 
Una bella glarnàta 

per la Soolalà Oparalà 
2S(rit.)ll titolo non è fuor diìuogp 

poiché la giornata del giovedr grasso 
è stata splendida e tutta dedicata al 
nostro Sodalizio Operaio dì M.; S. , 

In seguito a deliberazione presa dai 
soci in assemblea, fti compiuta: un» 
passeggiata socials nelle frazioni di 
Pioverno e di Portis. 

All'ora -consueta, Il Presidente Sig. 
Gino Màrlhettì e> numerosi'sòci si ra­
dunarono in Piazza'.Omberto I; e pre­
ceduti dal piccolo ma sempre volon­
teroso corpo bandistico venzonesoi mos­
sero alla volta di Pioverno. 

Colà li attendevano festanti .quei 
sòci e dopo un'ora e ..mezza di 
sosta, trascorsa iu fraterna armonia, 
l'allegra brigata riattraversò il T«-
gliamentp e, si diresse : verso laatcada 
nazionale al paesello di Porlis. 

Anche là i soci attendevano i com­
pagni di •yenzone e fecero loro cordiali 
accoglienze, ; . 
La musica suonò varie, tnarcie.dU". 

rante la bicchierata, che dtirà un paio 
d'ore. Prima della partenzai il Presi-
sidante pronunciò un ÌDdovìastÌssimo 
brindisi, accolto da applausi fragorosi, 
inneggiando alla solidarietà •.ed'/alla 
fratellanza fra i lavoratori e brindando 
all'avvenire, dèlia' Società Operaia., : : 

Quindi la bella brigata fece ritorno 
alla sede, sempre preceduta dalla 
inusica; , .̂ H'. 

Il teatina 
Alla sera ebbe' luogo la festa sociale 

in sala Di Bernardo e resilo non po­
teva essere più lusinghiero. 

Notato il concorso dei forestieri : v'e 
n'erano da • Moggio, da jSamona, da 
Osoppo, dai Piani di Portis, e tutti 
vennero col deliberato proposito di di­
vertirsi. 

Là sala era magnitlcamenta addob­
bata e,illuminata e di ci6 meritano 
elogio sincerò ì membri, del, Comitato 
signori Giovanni BresSan Molane, Si-
vilolti Giacomo, Clonferó Autpnio, Di 
Beruardo yincèn'zo, Tonuàsi 'Antonio e 
Di Bernardo AntoniPi ' , 

Bene l'orchestra', : che, dovette suo­
nare continuamente poiché le copjjie 
dei ballerini erano instancàbili, • ^ 

A mezzanolte si prooédettò all'eStrà»-
zione della lotteria che'fra le.sorprése 
comprendeva un bellissinió agriéllo. [ 

L'incarico della vendita dei biglietti 
fu affidato ad un gruppo di signorine 
che furono cosi brave da esaurire, in 
un attimo ben 700 biglietti I 

Terminata la.consegna dei doni fli-
roao riprese le danze che si potraa-
sero con brio e con veroe Costanti 
fio alle 6.30 del mattino. ' ' 

Il servizio del «buifet» non poteva 
essere mèglio orainato e rispondente 
alle esigenze degli fntervenuti": spe­
ciale elogio meritano i soci ; Innocente 
Zinutti, Baltranie Adamo, Antonio Bel­
lina, Zamolo Giuseppe: Zonte, Di.Ber­
nardo Giovanni Pieron e Madrassi An­
tonio Zup. 

Insomma una giornata ed;una not­
tata veramente. indimenticabili. 

Sàcile 
La traslormazlona economica dai 

Friuli nell'uHImo clnquanlennio 
29. — Domenica Scorsa, il signor 

doti. Mario Bellavitis tenne la sua coUr 
l'erenza: «La trasformazione econo­
mica del Friuli nell'ultimo cinqua-
tennio». . 

L'egregio dottore esordi affermando 
ohe le condizioni'economiche del Friuli, 
regione agricola è poco popolata, ven­
nero danneggiale verso la metà del 
seo. XlX dàll'esaurimerito naturale 
dalle terre, dalla pebrina e: dall'oidio. 

Combattè questi mali l'opera della 
Associazione Agraria Friulana, rico­
stituita anche con mire politiche, ed 
iniziò la trasformazione agraria del 
Friuli : ma ècco intornò al 1880 la 
crisi agraria, contro la quale vennero 
istituite efflcacementa le varie coope­
rative aprlncipalmente là associazioni 
per gli acquisti, le cassa rurali di 
prestiti, le lattarie sociali. Intanto la 
III II II II 'fc—«•jgggwgBi^aa^a. 

una tela ogni mese. Oh i pittori I si 
ha pur ragione di diro: «pigro coma 
un pittore ! » Appena hanno pochi 
kreutzar innanzi, cacciano lo mani in 
tasca a si addormentano. 

Io stesso cominciava a perdere il 
coraggio; avevo un bel guardare e 
spiare, non scoprivo nulla . di straor-
dinario. Ero giunto a dirmi che la 
vecchia poteva non essere tanto peri­
colosa, quanto io le faceva torto di 
sospettarla. In brava cercai di scu­
sarla; ma una bella aera, mentre, 
stando alle vedette, m'abbandonavo a 
queste riflessioni benevoli, la scena 
mutò d'un subito. 

(oonltnm) 

one Vedi avviso in quarta 
pagina, 

Per le inaerzioni rivolgersi esclusivamente presso l'Ufficio d'Amministrazione del giornale il PAESE 
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emigrazione temporanea portava nuovi 
capitali a l l 'agr icol tura , Co»! si pot6 
aumen ta re l a produzione ed iniziare 
il commercio d i esportazione dei bovini. 
Contemporaneamente s 'accrescevano la 
indùstr ie si d a diventare nel 1903 la 
Provincia di Udine la 13.a del Regno, 
e p tandovà nuova vita 11 commercio. 
^ .Oggi ai .può, dire , che veramente , i l , 
Fr iul i , oòìaé il Gran Re a u g u r a v a al­
l 'Italia, p o t è i ^ f a r ' s e g u i * al r isorgi­
mento politico^ quello economico, 

ìjà' obttf'ei'éSza,^ Méca d i ' abbondanti 
d&tl statist ici , 6 di conseguenti veri tà , 
piacque i l : pubblico che concorse nu­
meroso.-,' -: 

Si abbia l 'egregio o ra to re un vivo 
r ingraziamento da p a t t e dei prepost i 
al i» Società per l ' insegnamento popo^ 
la re , ohe si tengono onorali del nuovo 
e geniale collaboratore. 

Ì*iinio d'Aria 
Il oorao di aaaaiflòia 

1 . - — * Continuano frequontatissima 
le lezioni prat iche d i caseificio presso 
la nos t ra Latteria-scuola ove vennero 
confezionati in questi giorni vari tipi 
di formaggi molli ohe potrebbero cont 
venientemente diffondersi nelle lat terie 
del la montagna . 

L a se t t imana scorsa i frequentatori 
del Corso, àocoinpagnati da l loro inse­
gnan te sig. E. : 'Tosi, fecero d u e gite 
Q' istruzione visitando le latterie sociali 
di Sulrio, Cerciventò di Sotto e di Só­
p r a , Ghlaulis, Ohiaicis, Intissans e 'Villa 
d i Yerzegnis , ed ,11 giorno 129 pórr, 
•visiteranno lo latterie di Rivo, P a -
Inzza, Nftùnina e 1" impor tante magaz­
zino formàggi del sig. Matteo Brunet t i 
di Paluzza. 

L 'annuale ooyso di la t ter ia che si 
tiene presso 11 R. Osservatorio di ca­
seificio d i P iano , va assumendo sem­
p r e maggiore Importanza, sia pel nu­
mero dei Irequentatori che pel risul­
tat i pratici che-se ne ottengono, i quali 
sono visibilissimi dalle applicazioni dei 
metodi razionali ivi insegnati da molte 
lat terie oarniohe e dalla nomina a Ca­
car i di parecchi inscritt i a i , co r s i . 

Trasaghis 
29 — Òggi par t i par la nuova re­

sidenza di Savorgnan di Torre il nostro 
caro amico sig, Stefanutti Valentino. 

Malgrado l ' impervorsàre di una' fu­
riosa bufera d i neve, molti soci d»lla 
Società Operala e g r a n numero di pa­
rent i ed amici vollero accompagnar lo 
fino al p a s s o - b a i x a , e diversi anzi 
fino a Savorgnàrio.; il dolore per la sua 
dipar t i ta fu, si può dire francamente, 
g e n e r a l e ; anche, chi gU fu avversar io 
nei principi 'politici e nel l 'amministra­
zione comunale, dì cui foce par te pe r 
molti anni , risente tu t ta l ' importanza 
de l l a . sua dipart i ta , 

E ben inèr i tava la viva dimostra­
zione di s impat ia non solo di Alesso, 
m a altresì (Ielle a l t re frazioni (Brauiios 
volle, e r igere a rchi trionfali ed Imban­
d ierare la barca) chi, lavorando one­
stamente, seppe crearsi una posizione 
indipèndente.a por tare nell 'Aniministra-
del Comune tante varie ed umani ta r ie 
iniziative, 

AU'amipo carissimo ed alla famiglia 
sua g iunga il nostro saluto e l 'augurio 
che nella nuova pa t r i a d'elezione possa 
gus t a r e tut te quelle soddisfazioni che 
si mer i ta . 

Le accuse 
contro i'''Umanitaria„ 

La verHà dei fatti 

,(TiKli N, 53) , 

: Lo sperpero del Ralrimonìo 
Si è chiesto conto delle continaia di 

migliaia di lira sp_68e per la Casa d i 
lavoro ; dei milioal impostali in diversi 
bilanci pa r lo Case, operaie;; della 
somma ingènte dei deprezzamenti fatti 
nella valutazione degli elementi pa t r i -
mon ia l i l degli atanzij^mentl per l 'acqui­
s to , di un ed iSc ioper la Scuola d 'ar te , 
E più preoisamente si è d o m a n d a t o : 
Come mai, per una Qssa di lavoro 'che 
non ha- cominciato a. funzionare che 
nel 190.7 si sòrió stanziate L,, 273,497.80? 
Come mai, man t res i ' d i ce di aver speso 
un milione pa r le. Case operaie, ' se ne 
stanziarono d u e ? .Qiiali mister iose ra­
gioni hanno condotto' alla Svalutazione 
del pa t r im. infruttifero a L. 91,087.34 ? 

Orbene,, vennero linpostate 'nei bi­
lanci, a tutto il 1907, h. 480,OUO per 
la Casa di l avoro , . iniziando gli stan­
ziaménti fin da l 1902 pe r riapetlò al 
volare del Fondatore, che ^ g h e g g i ò 
l à Casa dì lavoro- pr ima emanazione 
della 'Società Umanitaria, Ma le somme 
non vennero spese, perchè lo studio 
del progèt to per l ' is t i tuzione delia 
Casa di l avoro — procedente fra dubbi , 
t imori , difflcòltà immense — richiese 
lungo tempo. La Gasa di lavoro in-
COIBÌHCÌÒ a funzionare nel 1907 e solo 
in questo anno si spesero L. 30,000 
pe r l ' impianto (macchine, mobili, eoe) , 
e L. 30,000 per l'esercizio. Della residua 
somma di L. 420,000, L. 190,000 circa 
vennero r i sparmia te e L. 230,000 ven­
nero investite patr imonialmente nel pa­
gamento di pa r t e dell ' importo dello 
stabile di S. Barnaba , ove la Casa di 
lavoro ed al t r i Istituti hanno seda. 
Questo edificio quindi, mentre è andato 
ad aumenta re il patrimonio di più di 
mèzzo milione, è stato per circa la 
metà (perchi! anche i restauri vcriiicro 
fatii con avanzi di rtiiJitti) |);ij,'alo oolie 
economie sulle spese annuali . 

P e r le Case operaie si s tanziarono 
due milioni, ma non si apese che circa 
un milione per esper imentare il risul­
t a to delle p r ime abitaj ioni costrut te . 
La somma non spess , ment re venne 
imposta ta nei : diversi bilanci preven­
tivi, perchè venisse riaffermato l'inten­
dimento-del la continuazione nella ini­
ziativa, r imase natt iralmonla investita 
ilei titoli nei qtiali e ra Impiegata pre­
cedentemente alle deliberazioni pirese. 
- Si deprezzarono del 50 p . cento gl i 

. elementi patr imonial i - ihfruttilbri del­
l' Istituzione per r i du r r e l 'enti tà del 
patr imonio a l suo valore r ea l e , calco­
lato quésto con 1 Criteri p iù r is tret t ivi . 

I mobili, le macchine di compendio 
del patr imonio del l 'Otaani tat la ammon­
tavano alla fine del 1905aL . 217,722.69. 
Colla deduzione del 50 per cento si 
sarebbe dovuto avere una riduzione 
d l L , 108,861.30. Ma. poiché àòche nel 
1008 Si e r ano , fatti degli acquisti di 
mobili e di macchine ,e il loro valorfl; 
veniva àa.ag;giuoger8Ì al precedente, 
cosi la svalutazione complessiva, per 
effetto dei nuovi acquisti , dovette limi­
ta rs i a L. 91,887.3-1. 

Ecco l'elenco dei bèni infruttìferi 
della Umani tar ia a tut to il 1906, divisi 
per istituzione, considerati nel loro 
valore ' di costo e, nella valutazione 
successivamente fatta. 

T»la- V«l* 
taBÌonfi imiona 

«ISl-ia-O» al81-ia-08 
GM9 operaia o Ricrea­

torio laico (i) . —-
Mobìli prono ufUoi e 

iitltuli dljoni M.9aiT0 
Scaól» dUlelltotociiita.' 

maocliloè. altroiti e mobili 06 81S 80 
Scnol» ,d»l libro:,id. « 0 4 1 0 8 
Scuola - laborat, d'arto 

appliiiata: Id. 
: Scuola profoMlon. fom-
minile! Id. 

Scuoio di dUogQO por 
operai e por! allievi scuole 
elomeutari : mobìli e ma­
teriale ' 

Laborat. calzolai e sarti: 
mobili e attrezzi 
Souola-laboratotio sarti 

Sauoia saponieri: arnesi 
è matoHaie da labor. 

MacoWno agricole 
Consorzio OooneratirO 

produzione ; mobili 
Uffici collooam. Codi t 

Codogno! mobìli (1) 
Magazzini 8, Barnaba; 

miblii(l) 
Uf6cio coliocamonto 0-

porat: mobitt (I) 
Kaocolta d'arte presso 

lo Souole-laborat. (1) 
Casa di lavoro (1) 

1.689,-

1B,B00,78 

UMt 10 
94 690 46 

60.216.10 99,89S 46 

16.791.86 U.M7.26 

ia.683.20 6.44706 

8 832,60 
47436 

1.408,16 
183,— 

1,636.76 
1.684 60 

9 1 9 -
1118,-

— 1029.a0 

Totali 917.722,69 
SvalaisziooB a l '81 . di-, si 

cembro 1906 — 

(2) J17,7a2;e» 317,722.1 

(1) NuqYO istituzioni, 
(2) I^slslanti nel 190t presso la Cougregaziono 
' di Carità L. 8 42» . -

Acqulstàti dalla SosietÀ < Urna* • • 
nilaria» , » 314293,69 

, . L 317 722,69 

Tali cifre documentano i cri teri se­
guit i dal Consiglio dell' Umani tar ia 
nel l 'amministrazione del patr imonio 
della latituiiione, il quale d a l 3 l di­
cembre 1902, epoca nella quale fu 
consegnato dalla Congregazione di Ca­
r i t à al Consiglio dell 'Umanitaria, al 
31 dicembre 1908 è aumenta to da 
L, 12,050,742.32 a L, 12,910,402.70, E 
non soltanto dalla diiferenza, fVa le 
suddet te cifre è Indicato l'affettivo au ­
mento patr imoniale ot tenuto. Perchè , 
ment re si portarono ad aumento dalla 
sostanza lo seguenti spese patr imo­
niali fa t te : 

Por l'edìlìoio'della Scuola di E-
lottret'ecuioa U 140,000.00 

Id. Id. dei libro » 60,00.00 
Perredificio di vìa S Barnaba » 200,000 00 

Per movimenti patrimoniali diversi 
(accinisti di locali, ecc.) a soprav­
venienze attive » 946,366.69 

Per mobili, attrezzi, maccbioe per 
gii Istituti diversi dofrUmanitaria 
successlvamonte svalutati » 214,293.69 

per un totale di , L. 869,660.88 
non vennero portat i in aumento le se­
guenti a l t ra spese pa t r imonia l i : 

JPer opere eseguite (coslruziooi, 
migliorie, eco) negli stabili di 8. 
Barnaba, di via Manzoni ev ia 
Cloldoni L. 184,766.10 
. Per macchine, attrezzi, mobili 

.per,la Caia di lavoro, le Scuole 
d'arte, la Scuola per le Industriò 
chimiobe » 86,000.00 

Por acquisto di azioni all' Isti­
tuto di credilo per le Cooperative 
{che rosero nel 1907 il 40io) » 260000.00 

por un totale cioò di L. 614,765.10 
Ma non solo il patrimonio venne 

a u m e n t a t o ; aumentarono p u r e , indi­
pendentemente da cause patr imonial i , 
i reddit i dell 'istituzione. Le en t ra te 
effettive ordinar ie erano previste nel 
1002 in L .554.981.85 sono previste 
nel 1908 in L, 630;91O.64. 016 è do­
vuto, fra l 'al tro, ai concorsi dat i da 
enti e da privat i al l 'opera dell 'Uma­
nitar ia , raggiungent i g ià la cifra di 
L. 53,000. . 

CALEÌDqèCQPIO~ 
L'oniiintiStioo 

Oggi, 2 marzo, S. Prospero, 
Effemeride storica friulana 

Osoppo in mano agli austriaci. — 
2 marzo 1797 — TrovayaBi,•^a^S, Da­
niele) il generale conte Contreville. — 
Passsarono poi di oontinuo t ruppe au­
str iache par la nostra provìncia. Il 
giorno 2 marzo 1747 Osoppo viene 
improvvisamente preso dai tedeschi 
oapilanali dal geii".i'alo Sckeudorf. — 
{« Manoscrilto dell' a rc ipre te Ber-
lolini di S. Daniele). 

Cronaca 
ciiiadina 

(11 teletono del: PAESE porta il n. 2.11) 

Giunta Provinciale Amministrativa 
(Sedila del 29 Febbraio) 

Affari approdali 
Ovaro. — Assegno pianta per r ia t to 

s t r ada di Oludinicco. 
Pas ian d i Pra to . •— Vendita r i taglio 

di t e r r a . 
Oividale, '— Aumento stipandio ai 

bidelli delle sou(>le e lementar i . Attiva­
zione canto corale nelle sctiole ale-
menta r ì . , ' . 

.CodroipOi — 'Vendita p la tani . 
P r e o n e . — ,Strada d» accesso alla 

stazione di Villa Santina : classifloa-
zìone. : 

Tavagiiaooo — Aumento stipendio 
al Segretario, 

Gemona . .— Ampliamento Piazza del 
F e r r o : modlflcaziono viabililà e sop-
pressioiie pasaaggìò fra lo case Plossi 
e. Del Bianco. 

Dooislonl varie 
. Osoppo. — Capitolato medico. Ap­
prova con modifloazloni., 

Oavasso Nuovo, — Tassa famiglia : 
respinge i, ricorsi di, Bazzàhi 0 . B.,-
Bazzani Giuseppe, Bazzani Pietro, Tu is 
Giovanni, Pètrucco Luigi, Stellón Lo­
renzo, Dinon Vincetiiìo, Lovisa Rug­
gero, Lovisa Pietro, Dì: Bernardo Al­
vise e Zoratti don M a r c o ; d ichiara 
irreciviblle il ricorso di De Poi Santo. 

Olauzetto, Prepolto. — Bilancio 1908, 
Autorizza la sovrimposta. 
• Oividale, Gonars. — Bilancio 1908 . 

Autorizza dollnitivamente la sovr imp. 
Rinvìi 

Ampezzo, Aviano, Lauoo, Rìvignano, 
Varmo . — Capitolati modici. 

Coroeglians, Segnacco., — Bilanci 
del 1908. 

La prima ordinanza del Prefetto 
In materia di riposo festivo 

U P r e f e t t o , comm, Brunialtl , h a . r e ­
spinto il ricorso presentato dagli eser­
centi di Palmanom, tendenti ad otte­
nere il permesso d i - a p e r t u r a di tutt i 
i negòzi nello cinque ore ant imeridiana 
della domenica, appoggiandosi nella 
r ichiesta a l l ' a r t . T della l ^ g o , ed ha 
ordinalo il severo r ispet to della legger 

Speriatno che la r e t t a interpreta­
zione da t a della legge, .»**ra icdia<Uo 
4 l ja i f iM_D»pet t»-4«te- - l««gf-da l Pre-
fe t l t o ,«é rv ìd i e se ì ìdp id ài . Comuni che 
ancor tentassero di eluderla , 

• . , . • , . . : X •• • 

A propòsito di quanto sopra ricor­
d iamo che il Comitato permanènte del 
Lavoro, nella sua adunanza d'ieri -foce 
voto perchè i Prefatii, nel controllare 
le doliberazioni dei v Comuni, tengano 
presenti le ragioni di conctirrenza fra 
Comune e Comune, constatino la g r a ­
vità delle motivazioni addot te , s'assi­
curino del l 'uguaglianza delle ragioni 
esposte dai singoli esercenti ed infine 
accertino che : la cause siano diverse 
da quelle g ià portant i eccezione pe r 

83,185,98 

74,094 35 

GII Introiti ì daziari, 
611 introiti Dazio consumo . 

del mese di tèbb, 1908 
ammontarono a . . . . L. 

Quelli del febhario scorso 
anno furono dì . . . ._». 

Quindi p iù L. 9,071.03 
GU introit i a tut to feb­

braio 1908 furono di . » 171,583.55 
Gli introiti a tut to feb­

braio 1007 furono di . > 156,351.86 

Quindi i n ' p l t i L . 15,211.69 

L' in troito della tassa sulla 
fabbricazione acquega -
zose nel mesa di feb­
braio 1908 fu di . . . L . 

Quello deUa tassa sugli 
spettacoli e t ra t tèn im. 

341.83 

pubblici fu di . . . . ._» 

Totale. . 

279.00 

L. 880.83 
Le contravvenzioni constatata nel 

mese di febbraio ,191)8 sono 35. 

Il "Chic Parisien,, trionfa 
Sabato sera a r Teatro Sociale di 

Treviso ebbe luogo una g rande ma-
sohorata di beneficenza. 

U, Teatro doveva rappresen ta re «Tre­
viso porto di m a r e » colla «; Nave » 
di D'Annunzio che ne solcasse la onde. 

C o m e s i veda un' idea originalissima. 
Naturalmente il Comitato aveva a-

perto un concorso a premi , oltre ohe 
fra gli art ist i che dovevano addobbare 
il teatro,, fra i migliori costumi indos­
sati dalle maschere. 

Ora apprendiamo che il sig. F r a n ­
cesco Lorenzon, propr ie tar io del nolo 
e ricco negozio « ÀI Chic Paris ian » 
si recò sabato a Treviso uni tamente 
alla sua signora, per prender pa r t e 
alla g r a n veglia, indossando entram­
bi lo splendido costume «giapponese» 
al quale nell 'ultima veglia ciclistica 
al Minerva fu assegnato il pr imiss imo 
premio. 

Il costumo desiò l 'ammirazione ga-
narale dei trevisani tanto che il Co­
mitato assegnò alla coppia Lorenzon 
il premio speciale dì L. 100 in o r ò e 
gonfalone in seta. 

Questi si trova oggi esposto nella 
vetrine del « Chic P a r i s i e n » . 

Ci congralut iamo vivamente ooll'in-
Iraprendente amico Lorenzon che veda 
la fama del suo Chic Parisien tuciro 
anol'e dalla cerchia della Provincia di 
Udine, 

L'inaugurazione 
della sala del Commercio 

11 nuovo luogo di r i trovo in Via Manin 
che l a solerte presidenza dell 'Associa­
zione Commercianti e Indusirìali ha 
voluto orparè per comodità di tutt i gli 
uomini d'affari, fu inaugura to solen­
nemente sabato sera alle ora 2 1 . 

Gli splendidi Ioo«li, di cui Jibblam'o 
già da tò part loolai 'eggiatà dèsorizìono, 
e rano slìirssoaamentè i l luminati , : le belle 
salo-prosontàvano un magnifico colpo 
d 'occh io . 

F r a ' l a ; personali ià intervenute alla 
corimonia inaugura le n o t a m m o : 11 Pre-^ 
fatto comm. Bruniai t ì , l 'assessore Conti 
in rappresen tanza del Sindaco, l 'onor, 
Morpurgo, il oav. Barbieri , i l c a v . Luigi 
Carlo Schiavi, il nob. Fàr là t t i , il Conto 
Concilia, il cav, Or tèr , i r oav. Hoff-
mann , il nob. Morelli- Do Rossi, il oàv. 
Maraini , il cav. Spezzetti, i r o a v , Bur-
gha r t , il cav. Volpo, il : sig. Micoll 
Francesco, i rappresentant i del la Oa-
mora di Commercio, del Cotonifloio U-
dinese, doli'AssociazIone a g r a r i a friu­
lana, dell ' Unione Esercenti , delia Banca 
di Udine, della Banca d ' I t a l i a , della 
Banca Popolare e tanti a l t r i della città. 

Doipo una visita allo salò, le auto­
r i t à e gli invitati si r iuni rono nel sa­
lóne terreno; protetto d a ve l r ìa te dove 
seguirono brevi discorsi del presidente 
càv. Barbièi'i, dell'on, Mdrpurgo, del 
Prefet to e dell 'aasessoro signor Conti 
che portò il saluto a noma dei Comune 
di Udine all 'AssoclazIonèOommercianti , 

La lieta riunione ai prolungò parec­
chie ore poiché tutti gl i intervenuti 
par teciparono ad un sontuosissimo rin-
ftesco. . 1 . 

Oggi alla 11 le sale del Commercio 
ontrarono-in funzione a comodità di tutti 
i negozianti e uomini d'affari, 

ISARTI IN ASSEMBLEA 
Il nuovo Consiglio 

i e r i - m a t t i n a alle 10.30 segiii l'As­
semblea genera le dei soci dalla Società-
Sarti di Udina e Provincia. 

Presietleva il sig. Emanue le Albini, 
il qua le diede anzitul to comunicazione 
di una letlóra inviala dal Sarli di 
Pordenone essi esprìmono il desi­
der io di formare in quel centro una 
Seziono, agg rega t a alla Società di Udine, 

La proposta fu accolta con entu-
iiiasmo dagl i intervenuti , ed anzi in 
proposito molti espressero il pa re re di 
iniziare pratiche perchè anolia in altr i 
centri dalla Provincia aorgano delle 
Sezioni. 

Venne quindi discusso ed approva to 
a d unanimi tà il bilancio consuntivo 
del 1907. 

Fu quindi degnamente commemorato 
il defunto socio fondatore Giov. Ball. 
Rio, morto nella t a rda è ia di ot tanta 
anni , conservando integri ed incrolla­
bili i suoi principi anticlericali . . 

Infine venne nominata una Commis­
sione pe r l ' ist i luziona di una Coope­
ra t iva destinata a fornirà ai sar t i gli 
articoli principali occorrenti per il loro 
mestiere. 

: Per ultimo si passò alla nomina 
delle càriche sociali e riuscirono elet t i : 

Presidente : Emanuele Albini ; 
Consiglieri : Luigi Ricobelli, Michele 

Oandelaresi, Giacomo Cappelletli, Adal­
berto Milocco, Piani Ugo e Ricobelli 
Vittorio. 

Fiori d'arancio 
Da Motta di Livenza ci g iunge al­

l ' u l t i m a o ra Una grad i t a no t i z ia : sta­
mane in quella r idante ci t tadina, l 'e­
g reg io amico nostro avv. Luigi Barzan 
di Barco di Pravisdomini , un tempo 

collaboratore prezioso del nostro gior­
nale, ha g iura to fede di spoSo alla 
gentile e leggiadra s ignorina Lina 
Saccardi . 

Alia coppia felice g iungano i nostri 
migliori a u g u r i , i 

: • X ' • -. 

P u r e ieri il signor Santa Blandi i , un 
bravo e st imato sa r t e delia nostra città 
g iurò fede dì sposo al la ganti ia signo­
r ina Pa lmi ra Di Giuelo. 

Augur i e congratulazioni vivissime. 

!x 
P u r e ieri seguirono ì seguenti ma­

tr imoni ; 
Negro Vittorio con Maria Muzzi ; 

Dante Angeli con Marianna Baibuzzo; 
Luz Gio. Bat ta con Oegano Pier ina. 

E s tamane ancora : 
Serafino Miani con Bragut to Vitto­

ria ; Bianchì Antonio con Solidea Cre-
m e s e ; Del Negro Pietro con Maria 
N e g r ì m ; Plet Emogene con Foraroi t t t 
Maria . 

Coma si vede, le coppie s'affrettano 
ad unirs i nel dolca nodo d ' Imene p r ima 
che i r Carnevale sia scomparso, 

Cotonlflclo Udinese 
Ieri segui l 'assemblea degli azionisti 

del Cotonificio Udinese. . 
A domani per assoluta mancanza dì 

spazio. - , 

Dal Bollettino militare 
togliamo ohe Vanzetti tenente nei Oa-
valleggeri «Vicenza» è nominato uffi­
ciala dì ordinanza del tenente gene­
rala Marini comandante la divisione 
mili tare di Perugia , 

1 tenenti medici Di Napoli dell'Ospe­
dale militare dì Udina a Pr imo Zanut-
tinì del 79.0 Fanter ia di stanca a U-
dine sono ammessi al corpo prepara-
Iorio di avanzamento presso la scuola 

^f sani tà mili tare. 

Una gravissima disgrazia 
In via Anton Latzaro Moro 

Sabato notte, poco p r i m a dalle 2 3 , 
tutti i paoifloi ab i tan t i di Via Anton 
Lazzaro Moro (brono svegliati di so­
prassa l to dal rumore prodotto da vet­
t u r a t rasc ina ta a corsa vertiginosa d a 
un cavallo Ibggente. Ai r u m o r e della 
oarrozisa si agg iungevano g r ida dispa-, 
r a t e di fe rmalo! fernìàlò.UK-!::*''ìitf 
, Molti balzarono dal letto e. scesero 

sijllà irta, ibtuèiidò ohe'5 Urifi d i s g r a z i a 
e r a avvenuta . , 

Pu r t roppo è r a cosi. , 

• , ' : . . . : X . . ' •• 

Ecco come Si svolse il fatto; 
Il vetturale Giovanni Modòtti d'Anni 

80, abitante fbori Porta Anton Laz­
zaro Moro, a 200 metri dalle caso po­
polari, sì trovava sabato sera di sor-
vizio in piazza Vittorio Emanuele, colla 
stia carrozzii N, 22. 

Verso le 20.-15 aveva aèoòiapaghàtó 
ài Minerva — al Véglitìnìssimo degli 
studeiitì— un signore della provinflia,^ 
il quale gii aveva ordinato di tornare 
a prenderlo al tocco dopo mezzanotte. 

Perciò il Modotti pensò di far ri­
torno a casa per riposarsi è por met­
terà in istalla anche il proprio cavallo. 

Senonohè trovò,per istrada i r bar­
biere Amilcare Flumianl il quale, gli 
chiese di salire sulla vettura, promet--
tendogli un bicchiere di vino ohe gli 
avrebbe offerto in un'osteria di Via 
Tiberio Deòiani. 

11 Modotti aderì e giunti alla < Givi-
dina», il promosso mezzo: litro fii be­
vuto dai due amici. 

Venuto il mothanto dì partire, il 
Modotti usci 0 sai! a cassetta per pro­
seguirà la sua strada. Ma s accorse 
ohe le redini erano caduta a terra a 
siccome il cavallo s'era messo inmoto, 
sporse il corpo par afferrarle. , 

Fatalità! li disgraziato perdette l'è-

Suilibrio' e cadde al suolo fra il qiia-
rupedo e la vettura, cosi ohe le ruote 

di questa gli passarono sopra il Corpo. 
Spaventato, i l cavallo si diede.» 

precipitosissima fuga per. via Tiberio 
Deciani, svOllò in via A. L Moi'o e 
percorrendola velocemehta raggiunse 
la barriera omonima e andò a fer­
marsi davanti al cortile prospiciente 
la casa del padrone, che è anche coii-
dullora dell'annessa osteria «Alle Case 
Operaie» 

Nelfrattemno tutti colorò che slavano 
«Alla Cìvidlna» uscirono sulla via è 
videro il Modotti stesa al suolo, inerte. 

Passava per di là un altro pubblico 
vetturale il quale sì offerse premuro: 
samente di accompagiiare il disgraziato 
Modotti all'Ospitale: il poverétto accu­
sava dolori acutissimi alla |gamb« de­
stra. Infatti giuntoalPioLuogo, il po­
vero uomo fu accolto d'urgenza dal 
medico di guardia dott, Loi, il. quale 
gli riscontrò la frattura completa dèl­
ia gamba destra, giudicandola gu&ri-
bila in 60 giorni, salvo complioazitìni. 

Il Modotti può ugualmente chia­
marsi fortunato, in quanto che, data la 
caduta sua fra le gambe posteriori,del 
cavallo a la vettura, avrebbe potuto 
rimanere col cranio sfVaceilato, 

Il poveretto ha moglie e numerosi figli. 
A proposito 

di questa disgrazia, abbiamo udito dèi 
cittadini muovere aspra censure alle 
guardie daziarle di servizio, sabato 
notte, a Porla A. L. Moro. Si diceva 
infatti che esse, anziché-aprire, dove­
vano lasciar chiusi ì cancelli. 

Intanto osserviamo che Uno del 
cancelli era aperto, e che fu'una véra 
fortuna «e l'agente di servizio^ vedendo 
avanzare a corsa sfrenata il cavallo, 
riuscì ad aprire anche l'altro., Diver-
samenta il cavallo si sarebbe ammaz­
zato e la vettura ridotta a pezzi è cosi 
la disgrazia, già grande, toccata al 
povero Modotti, sarebbe stata ben mag­
giore. 

Queste informazioni sono esatte per­
chè abbiamo in proposito, interrogalo. 
la guardia scelta Bortolo Paltìdet ohe 
sì trovava appunto a Porta A, L. Moro 
sabato notte. 

Egli anzi si ebbe 1 ringraziameut 
dai famigliari del Modotti che pote­
rono ricuperare intatti cavallo e vet­
tura. , 

Macabro accidente tramvlarlo 
Sabato séra il furgone del t rasporto 

dai cadaveri al Cimitero proveniva d a 
Via Cisis, verso le 10.45, dopo ave r 
levato in una di quelle case la sa lma 
d' un bambino morto d i morbillo. 

A Por t a Venezia il furgone veniva 
investito dal Tram di San Daniele che 
andava verso la Staziona. 

L' ur to fu violento, tanto ohe i l ,car ro 
fu sbat tuto ad una quindicina di mètr i 
da l la linea t ramviar ia . 

11 conducente r imase incolume ed il 
necroforo che gli sedeva a lato sotto 
il soffietto ohe impediva loro d i ' àccpr -
gers ì del l 'avanzare dal treno veiilva 
sbalzato a t e r r a , r ipor tando lievi abra­
sioni ad una mano. 

Il cavallo cadde p u r e e si f r a l lu r i 
una g a m b a . 

Non si sa ancora a tjhi a t t r ibuire la 
responsabili tà del macabro inoidenla : 
pende un'inchiesta. 
- Però molti testimoni oculari afiur-
m a n o che il T r a m non avrebbe flsohin('). 

Prancosoo esigalo oalHalafvia 
Savorgnaaa n. 18) tiene aper to il suo 
gabinet to dalle ore 9 alle 17, Si man 
anohe a domioilio. Unico In Prti«l,>it;),i, 
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BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Voniamo informati ctie il Consiglio 

di Amminiatraaiono dì questo Istituto, 
in seduta del 20 Febbraio lia deliberato 
di convocare 1' Assemblea degli Azio-, 
nisli pél 31 Marzo prossimo e di pro­
porre alla stessa di distribuire un di­
vidèndo di L. 45 per ogni azione, pari 
a t » per: cento sul capitale socialo, 

il ricorso nel proceeso ToffblettI , 
•Approndìamo che astato imprftró-

èaWi'nente flssata pai Si corrente me­
se" la disouBSioiio in Cassazione del ri­
corso presentato da Forniz, Menegliel 
e 0. contro là sentènza nel ; pfoèesso 
per l'assassinio dèli' ìtig. Toffoletti. 

|ll Vegllonlsslmo degli studenti 
e f e , come tutti prevedevano, successo 
splendido'.il Minerva era elegante-
mjnte addobbalo e illuminalo coii sfarzo. 
: Vi intervennero moltissimo , signore 

in ricche toilettea ed Una grande 
quantità di maschero, eleganti boiisS, 
ma poco briose. 

Alla mezzanotte lUrono estratti 1 due 
doni reali della Regina Madi-e e della 
Regina; Elena. , 
. ' l fbrtunàtì vincitori lUrono il doli. 
Gino Schiavi di qui ed il signor 0-
svaldoSpMgaro, di Ampezzo. 

Nelle altre sale 
inùtile dlrevohe in tutte le sale po­

polari; Cecchini, Olimpia, Sala Eden 
in Borgo San Lazzaro, si è ballato col 
«olito accanimento friulano. 

La festa del fiori 
Questa sera,;: ultimo lunedi di carne­

vale, àvrii : luogo al teatro Minerva, 
urtistloamente addobbato la tradiziona­
le cavalchina carnevalesca. 

Essa riuscirSi indubbiamente coma 
tutto quelle degli altri anni decorsi; a 
dalla Provincia sono già pervenute nu; 
merosissime richieste di palchi a di 
biglfpiltì'W::: 

Uua lieta serata 
Sàljatoiétà, nell'asteria a! «Vulcano» 

in via Qemona, condotta dal bravo 
signor Arturo Giallone, ebbe luogo un 
riusoitisaimo festino privato al : quale 
parteciparono una settantina di balle­
rini e dì gentili signorine desiderosi 
dMiverlirsì poiché tri loro c'era an­
che quel mattacchione dlTita Marinano. 

E li divartimento si prolungò Ilota-
mente fino alla prime ore del mattino. 

, A; mezzanotte venne servita una son­
tuosi'ftétiai'''inafflàtà dà eècellentì vini, 
i convitati fecero onore al bravo pro­
prietario che a su»^ volta, si fece va-
rainente onora por il modo con cui 
Beppe disporre le cose e offrire agli 
aìDici suoi una cosi beila serata. 

CURIOSITÀ 
ARMI DA FUOCO SILENZIOSE 
Un telegramma dell'agenzia Conlral 

ìféios da ISew York reca notizia di 
•lina nuova invenzione ohe l'ingegner 
Hiram Peroy Maxim, figlio del famoso 
inventore Hiram Maxim, ha fatto. Con 
quésta invenzione le armi da fuoco 
possono sparare sènza produrre hes-
Igiia detonazione. Nell'mterno della 
tìiina, a cinque centimetri dalla bocca, 
iMèiSJflóBtft^viha'valvola phe ha 1-u^ 
ficio "di' raccogliere' i ' gas detonanti e 
di tèhsrli prigionieri fino al passaggio 
del proiettile Jasoiandoli quindi al'ug., 
gire lentamente. W invenzione può es­
sere applioàla'a qualunque arma'da 
fuòco. ' 

1 periti di balistica affermano che 
^ìieata invenzione rivoluzionerà la tat­
tica mqderna. 
: Infatti col' nuovo-fucile silenzioso a 

con la polvere senza fumo, una squadra 
di soldati od anche un eaeroito distefio 
su una vasta fronte di battaglia po-
ti-ebba annientare il nemico alla di, 
stanza di 8 o 3 mila raetn senza essere 
visto, 0 appena scoperto, potrebbe im­
mediatamente nascondersi a poca di­
stanza: e riprendere il fuoco al sicuro. 
• Nella vita : comune poi basta pensare 

all'uso ohe gli assassini ed i ladri 
potrebbero fare dei revolver silenziosi 
per sentirsi passare un brivido por la 
schièna. 

: C'è da augurarsi ohe la razza dei 
Maxim non sia prolifica; il padre in­
venta le mitragliatrici, il Aglio il fucile 
silenzioso. Non sappiamo quanto l'uma­
nità : possa, esser loro grata ; in ogni 
modo sarà'bène raccomandargli all'am­
mirazione del buon Teodoro Moneta, 
l'apqstolo della pace. 

La vlBonile dal Calendario 
a l'origine e neoessltà 

degli, anni blseslill 
Su questo tema il direttore della 

rivista \'Astrofilo di Milano, cap.- Isi­
doro Baroni, intrattenne sabato la 
numerosa e gaia « Famiglia Mene­
ghina».. 

Premesse le poche indispensabili no­
zioni di astronomia ohe hanno rela­
zione col calendario, il conferenziere 
ricordò come la genesi dal nostro ca­
lendario risalga a ben 27 secoli, cioè 
ai tempi di Romolo, nel quale troviamo 
l'anno dì soli 304 giorni suddivìsi nei 
seguenti 10 mesi; marzo, aprile, mag-

• gio, giugno, quintile, sestile, settembre, 
ottobre, novembre e dicembro, ai quali 
Numa Pompilio aggiunge gennaio 

come primo, o febbraio corno ultimo 
mese, meiilro poi i Decemviri (450 av. 
0.) collocarono il febbraio tra gennaio 
e marzo. Passato a descrivere la ri­
forma di Giulio Cesare (45 av, C.) notò 
coma dal nomo di ; bts-seoolo dato al 
25 febbraio itegli anni intercalari sia 
derivato il nomo di bisestile; disse 
coma Marco Antonio (43 av. 0} vallo 
destinato a Giulio Cesare il mesa quin­
tile chiamandolo Julius (luglio), e come 
il Sanalo Ronmtio dedicasse poi il se­
stile ad Augusto, chiamandolo Aufli* 
ffes (agosto), con ohe rimaso flssata 
la nomenclatura dei nostri mesi, che 
però conservano l'assurdo di chiamare 
settembre, ottobre, novembre a dicem­
bre gli ultimi mesi dell'anno quaaìc-
chè fossero ancor IO come ai tèmpi 
di Romolo. 

Spiegala la riforma di Papn Grego­
rio XIII ed il salto di 10 giorni dal 
'1 al 10 ottobre 1SS2 ricordò corno 
molte corporazioni operaie abbiano 
reclamato la paga anche! nei giorni 
soppressi, e notò la Russia ed i cri­
stiani d'Oriente, non avendo accettata 
questa riforma siano in ritardo in 13 
giorni sul nostro calondarioi-avvortendo 
coma tutte questa successivo riforme 
dalla cronologia, abblamO: per baso la 
durata dell'anno tropico, ossia il nu­
mero 38r).242,19n3, prossimo a 365 
giorni ed, un quarto, ma un po' più 
breve. 

Espose iiiflne lo curioso etimologie 
delle voci Calendario, Almanacco, Lu­
nario, Annuario, Taccuino, Diutile, Ef­
femeride, ecc., colle quali sogliono in­
dicarsi le vario incarnazioni dell'elenco 
dal giorni, della feste, dallo lunazioni, 
ecc., 0 con un rapido accenno a l l e ­
gami dell'almanacco col cielo, nel quale 
tutti viviamo, chiusa il suo dire, che 
fii applauditisgimo. 

•GitJSBppta GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Odino, 1008 -^ Tip. M. Barduaoo. 

Ieri allo ore 5 pom. quasi improv­
visamente spirava il 

Dott. Giacomo Golombatti 
Notaio. 

Il padre Francesco e i parenti tutti 
profondamente addolorati ne danno il 
tristissimo annunzio. 

Udine, 2 m&rzo 1008. 
I funerali seguiranno domani 3 

marzo alle ore 2 pom. partendo dalla 
propria casa in Via Savorgnana, 5. 

Là presente servo quale partecipa­
zione personale. 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dote ERMINIO CLONFERO 
Matfico-Ghlrurga-OsnKsta 

dall'Ecolo Dentai ro di Parigi 

Estrazioni senza dolora — Denti ar­
tificiali — Dentiere in oro e cauciù — 
Otturazioni in cemenlc^ oro, porcellana 
— Raddrizzamanlì corone o lavori a 
ponto. 

Riceve dalle 8-12 alle 14-IB 
UDINE'-Via dello Poata, 38, l.° p. 

TELEFONO 252 . 

Albergo Nazionale 

Via Belloni 9-12 

Si ricorda alla Spett. Clientela ohe 
tutte le notti di Ballo e Veglie du­
rante il Carnevalo, la cucina sarà 
fornita di varial i ad olllml cibi, 
con servizio inappuntabile sotto ogni 
aspetto. 

Vini acelll 
è Reale Birra di Punllgam 

Casa ii assi; 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all 'È 
sposì'iione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e duo 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 

I.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-giaUo 
alerico Chinesa 

Bigiallo-Oro cellulare aferioo 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a «coverà in 
Udine le commiasioni. 

Maddalena Dell'Oste 
Lijvalricc e massaggialricc 

approvala dalla R. Università di Bologna 
PER MASSAGGI 

si reca anehe a domicilio 

Udine - Via Grazzano (CisIs), H I. 

per 
SESTANTI e PARTORIENTI 

autorizzata con 11. Decreto Profettizio 
DIRETTA 

dalla levatrice sig. TERESA NODARI 
con c o n s u l o n z a 

dei priinnrì medici ipocialisli dtlii Regiiino 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE • Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

toieo preferite sempre 
• ' A M A R O 

Distilleria Agricola Friula 
Ganclanl ft Cramasa - Utllno 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Mercatovscehio - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E DA CUCIRE 

Macchine per calzo o maglio 
BXGICLKXÌfE; 

Coperture camere d'aria — Accessori 
Pezzi,di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CARTA DA f'APliZZERlE 

-1- GAMBI E PAGAMENTI RATEALI •<-

VENDESI!! -Wt 
Generi di prima necessità e di ot­

tima qualità a prezzi convonientissimi 
net negozio Salumeria e Coloniali 

Umberto ligugnana e G. 
UDINE - Via Daniele Manin 

Emporio Gaatronomico specialità e-
stere e nazionali — Formaggi di tutte 
la qualità — Salumi affettati cotti — 
Crauti Lubiana, ecc. — Listino gene­
rale gratta a richieata. 

Telefono S-97. 

N E V R A S T E N I A 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e dell'lNTESTINO 
(Inappetenza, nausea, dolori di sto­
maco, digestioni difficili, crampi in-
iesUnali, stiiichozza, èco.). 

Dott. G. Sia DUI NI 
UDINE - Via Srazzano, 2 9 - UDINE 
Consultazioni ogni giorno dalla 10 alle 
12, (Preavvisato anche in altre ore). 

wr LA DITTA -m 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P iazza M e r c a t o Nuovo 
Grandioso assortimenlo.'Ghincaglierie 

Marcarle, Mode. 
Lanerle, Maglierie, Calze, Guanti 

Filati di lana. 
Articoli invernali 

MT P E L L I C C E R I E "«M 
Colli, Poiai, Camicia, Cravatte, ecc. 

Frazzi di assoluta convsnlsnza. 

Grande Medaglia d'Oro 

Fratelli F lYcHETTO 

WÌNI da taglio e da pasto 
- Specialità VINI DI LUSSO -

PREZZI ECCEZIONALI 

OLIO FINISSIMO 

P U R O O L I V A 

UNICO GRANDE DEPOSITO 

-OLIO-
o vendita all'Ingrosso (fuori dazio) 

Viale CHIAYRIS 

^ VENDITA AL MINUTO 

TiaG6iiiona,34-Siii!o.'°ViaBcrWiia,23 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei cali 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovjnti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

11 gabinetto (i-i Via S.ivorgnanan, 16 
piano terrà) 6 sparto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Sì reca anche a domicMio. 

PER INSERZIONI 
sul Passa rivolgersi eselusiva-
mento al nostro Ufiìcìo di Am­
ministrazione, Via della Pre 
fetturn, N. 6 

VENEZIA 85 34 8 17 68 
„ „ BARI 22 72 l 8 11 
2 1 FIRENZE 68 40 4 8.5 66 
t J 3 MILANO 77 34 61 32 90 
S s NAPOLI 77 28 22 85 66 

" PALERMO 8 2 47 90 50 
ROMA 21 88 5 68 60 
TORINO 58 11 46 1 , 17 

- « R O M A 

FORNO MUNICIPALE 
Corcansi manipolatori. 

8. Vito al Tagliamento 
A tutto marzo aperto concorio Ve­

terinario comunale L. 14U0. 
Il Sindaco 

MORASSUTTI 

COMUNE DI ARBA 
Avviso d'Asta 

Nel giorno 31 marzo alle ore 9 ani. 
avrà luogo • l'asta pubblica art unico 
incantò per l'appalto dei lavori di co-
alruzionedi un ediiloio scolastico f̂ iil 
dato di L, 27,308.90. 

Per schiarimenti rivolgerai alla Se­
greteria Comunale. 

U Sindaco 
f. A. MIOTTO 

AVVISO D'ASTA 
Noli'Ufficio, Municipale di Mòggio 

Udinese alle ore 10 ani. del giorno 
83 marzo 1008 sarà tenuto Un pub­
blico ed unico incanto, a scheda se-
grela, per la vendita — salvo misu­
razione — del legname prVeniente da 
N. 23742 pianta resinose (abeti e la­
rici) dai bosolii Comunali di Moggio 
situati nella vallata dell'Aupa, nonché 
di quello provenienteda N. 2188piaiUè 
dei bosco Ohiarasohiàtis del Comune 
di Dogna. Cauzione Ilio dell'importo 
approssimativo di delibera, da pre­
starsi nelle forme di cui gli art. 6)4, 
615, 616 del Reg. sulla Oontàbililà Ge­
nerale dello Stato. Deposito presso 

•l'Esattore por ammissione all'asta lire 
26.000 per Moggio e lire 3;000 per 
Dogna. Capitolato, avviso d'asta e do­
cumenti visibili presso la Segreteria di 
Moggio. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
lo specialista dott. Gambarotto 
avvisa la sua Clientela, che ha cam­
bialo di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè Carducci, 
che dalla via Cavallotti, fra i palazzi 
Perusini a Groppiere, conduce alla 
stazione. 

Per informazione rivolgersi nolle far 
macie della oitlà. 

Continuerà a ricevere i malati come 
il solito, nelle ore della matlima e del 
pomeriggio 

Acqua Naturale 

di P E T A N Z 
la migliore a più aoonomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generala 

Angela Fatarla a C. - Udine 

Non aiparata piii Tintais dannose 
ElOOBRETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA iSTAHTAHEA (BrevetlaSa 

Preniiats pon Medaglia d'Oro 
air Espoaizione Oampionaria dì Roma 1B03 

R. STAZIONE SPERIMENTALE AQRARIA 
DI UDINE. 

I campìoaì dalla Tintura preBeutati dal aigoor 
Lodovico Ko bottiglia 2, N. l lic[QÌdo ineoloi-o, 
N. 2 liquido colorito io bruno non conteogono 
né nitrato o altri aalt d'argento; o di piombo, di 
mercurio, di ramo dì eadmió ; uà altre sostanze 
miD^rali mt\\&. 

Via; 19 Salinaio 1001. 
Il Dlrolloro Prof. NALLINO. 

Unico deposito pras«o il parrucchiera RE 
LODOVICO, Vìa Daniela Manin. 

Le lille Piflk coDiro lo febbri 
Il chinino è un ottimo febbrifugo; 

ciò è incontestabile. Ha, del resto, 
date prove sufflcienll. Ma non ai può 
negare che in certi oasi di febbre è 
insufficiente. Spesso è stato constatato 
ohe le Pillole Pink guariscono le feb­
bri quando il chinino non dava alcun 
risultato. A che attribuire ijueala sii-: 
periorità delle Pillole Pinlt sul chinino?' 
All'azione incomparabile, stupefacente, 
unica chele Pillole Pink hanno sul san­
gue. Le febbri diminuiscono in pi-opor-
zioni enormi il nuinéro dei globuli rossi 
delsangue; tutti i maiesseri ohe gli affetti 
da febbri provano non sono altro che 
la conseguenza di questa decomposi-, 
zioné del sangue. Ora , qual'è lai più 
notevole proprietà delle Pillole PiilM 
Aumentare in proporzioni noteyolR;il\ 
numerò dei globuli rossi del sàngue. ;> 
Dunque, da un lato, la febbre diminuì-,,, 
sce il numero dei globuli rossi, dal-:'' 
l'altro lato le Pillole PinK aumentano: ; 
il numero di questi slessi globuli. L 'a- \ 
qulllbrio si trova ristabilito. Questo 
equilibrio è la scomparsa forzata delle • 
febbri cioè la la salute. : .. - ' 

, Il sig. Giovanni Gatto, portalettere 
Pozzuoli Via Serapide 19, Napoli,:80rivei 

«Quando ero soldato, ho abitato, 
nei paesi dove infieriva la malaria. 

Ho contratto le febbri intermittenti. 
Di più; soffrivo per mancanza di ap­
pettilo, cattive digestioni, insonnia, 
punture ai lati, contrazioni di stomaco 
e ronzii agli orecchi. Provai vari ri­
medi che mi sollevarono momentanea­
mente, ma non mi liberarono dalla 
malattia. Mi furono raccomandato le 
Pillole Pink Lo ho prese e posso assi­
curarvi che ne fui perfeltamente gua­
rito Mai più la febbri mi tornarono». 

Il sig. Arca Costantiiio, brigadiere, 
RR. Carabinieri in ritiro, Tia Umberto 
I N . 101, Guglieri (Cagliari), scrive: 

«Da parecchi mesi la mia salute 
non era buona, perchè avevo cantratto 
le febbri. Soffrivo dolori di capo, tal­
volta ero tormentato dalle ,em!orania 
e da nevralgia. Non avevo • appettilo, 
e non dormivo; fui i parecchie volte 
all'Ospedale, senza successo ed è grazie 
alle Pillole Pink che potei liberarmi 
dalla malattia». 

Le Pillole Pink si trovano in tutte 
le farmacie e al deposito A. Merenda, 
6 Via Ariosto, Milano L. 3 5,0 la sca­
tola, L 18 le, 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponda 
gratis a tutte le domanda dì consulto. 

Ferro • China • Bisleri 

.«Aendo sin dall'i- f»lil«ltìii«l»ff 
« nizio della mìa car-
« rierasomministrato il 
«liquore EERRO-OHI-
« NA BISLERI a molti 
« dei miei ammalati, 
« ne ho avuti effetti dì Mit-*No 
« gran lunga superior' alla mia aspet-' 
tativa. 

«Kd oggi quindi per esperienza Io 
«consiglio e ne faccio largo uso». 8: 

D.r G. AZZAEELLO (di Pdlermo)' ì 

Nocera Umbra d "̂?:;:;,,. 
Esigere la marca «Sorgente Arigellsa» 

F. BiaLKRi & C. - MILANO 

C A S A DI CURA per le malattia 

lì Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. Cav. L. ZAPPARGLI specialista 
Udine - V I A AQUILEIA - 8 6 

Visite ogni giorno. Camere gratuita 
per ammalati poveri. 

Telefono 317 

LÀ MOTOSACOGH£ 
Brevetto H. e A, DUFAUS e C. 

La regina delle biciclette a motore montate con gomme imperforabili ATRIiSOS 

Lire 700 1M 
Il motore Molosacoche pesa kg, 17 

è applicabila a qualunque bicicletta — Lire <25 

w- S U C C E S S O M O N D I A L E - M 

p e r S m o l a A U G U S T O V E R Z A - U f c 
via MercBlovacchlo, 5-7 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

GIUSEPPE DI PmZZ^ 
Udine — Via Frefetlura, N. 16 - Udine 

(Filiale GEMONA - Vicolo dol Teatro) 
Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 

Medaglia d'Oro Mostra Darla Decorativa Friulana 1*97 

Corrisponde a tutti i lavori fotografici semplici ed iirti.sticce 
Ingrandimenti - Porcollane - Ciondoli ci. 



TI; P A E P F  

Le inserzioni si ricevono eschcsìvftmente per ii «PA/^SfJ» presao l'Amnihiistrazione del Giornale in Udine^ Via Prefettura^ N* 6. 

Rloordlamo 
ohe iQ pillole di •_ 

'̂ ATRAMINABERTELU 

Oltre % di secolo 
di iDdlsonisi laierlorltl 

l Vi '""•'"'« «Bealo congenuro 
contro TOSSI e OATAKRI 

• rloordittino para c2t« 

eelsbrità medicbe 
^ b b e r o ssnpre lodi ooncorill 

j m (inosto grszluso 

l » tlllola di "• ^ 

Gatfaiiiina Bertelli , 
SODI) 11 rimedio pia orncaBa contro 

Tossi. Catarri 
^nslle affezioni bronchiali 6 polmonari 

8 nslle malattia daUa rasclca 

Eaiiaado 

IntorllU Mila FARMACOPEA UFFICIALE 

• S i (rori iooin tnttompriaetptU »»rtmuol9.i 

y luloti H 75 pillili L. 2.fi0 I il 41 piUtd L. |.50 " 
rrorrioiarf», con b«iotto, ÌM SOGÌOUI 

A. B E R T E L L I Se O. 
MILANO - ROMA - HAPOLI 

TORIHO - OEWOTA - PALERMO 

ne, tii» /'flnJii priti " 
•KlLAS-0 

ANTISETTICfir 
- ma anolio potentemente _ 

/CALMANTI e AITICATARRALll 
Fio pi l lo le di Oatramlna BoptelU SODO u n i 

RIMEDIO COMPLETO 
« di Ronitfteunuza 

assolatamente superiore 
ad altri rimeili nuovi 

di sola azione 
antisettica 

< CìunrrA a Migonel — grldaron, (larq 
Ac<;uo e po-nala — Alle lor Bcliioro | 
Olii, cùsrr.etici — B ogni loiior.d 
Ttiiti ri)»pc?{!ro; - - * Guorra p Mijtonol * 

LK lotta è isprliilrnsl — Ma, ihlmk, che mgrtl 
In brevi Istanti - ctdon {[li insorti; 
E restA Incolume — fri Iti ruini 
Sol di Migone — l'acniis chinlnal 

L'At'qii:i CHIMl?dA rfllQOFJK pri-jìaraUv con sî 'tema Bpeciale e con materie di primis* 
sirii:i {(iMliirt, iJ'iesli:tle te t»i;;liori virttì lernpBiiticlift, lo quiili soltanto sono un possente o 
t«niu-i; riî 'TipraiDii' kle! si'".*, fin a capilkifP. K";;;!! è un liquido rinfrescnnte e lini|iKfo cil into-
ninicnic ci>tii|if)Sln tli .>jOKUn7.« vegetali. Non cambia il colore «.lei caprili t nu Impedisco Ifc 
cndut» ptriiiLittna Essa h» ilnto ristiltiìti irnint̂ diiitt JÌ, sodtliufnCQntissimi nnche quando la ct-
diitn (̂ !«iri;ili(;r:i dei i:;ipf;Ili era forllssima. j 

Dcposllo Genfrtle d* MWOMS è, O. • VI* Tot 
a «rllcoti par le Telett* e ili Ohlnoegllnrle {n 
parrunohierl, Haxai*. 

un, ra - MILANO _ Fabbri» di Prefutnorle. Sflpenl, 
fermanlall, Drostilerl, Dhinoaglierl, Prefumleft, 

ET-BRimCA 
VIEUX COGNAC 

SUPÉRIEUR 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FRATELLI BRJISCA di Milano 
I soli ad escluaivl Proprietari del aegrato di fabbricazione. 

Altre specialità della Ditta: 

te o 

t 

I 

H 

O 

C R E M E e 
S C I R O P P I e 

L I Q U O R I 
C O N S E R V E 

G R A N A T I N A - S O D A C H A M P A G N E ~ E S T R A T T O DI T A M A R I N D O 

V I N O 

V E R M O U T H 

S A P O m BAIIFI 
: TRIOHFA • S'IMPOHE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent 30) 50, 80 al pezzo 
Prezzo tpeolala oamplone Cent 20 

I medici raccomandano SAPOMB BAsWiJIBIneATO 
all'Acido Borioo, al Sublimato corrosivo, a l 
Catrame, allo Solfo, all'Acido fenico, eco. 

ACHILIE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I D O B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conser a la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate ia Marea Gallo 

AMIDO in PACCHI .""/.'A'. 
(Marca Cigno) 

superiore a lutti gli Amidi In pacchi In commercio 
FropriaU deU'AMIUEIKA I T A I J I A I V A - M i l a n o 

Anonima capitale 1,300,000 vertóto. 

F i l s ì f I1l>f> Cotone Alta 
m. a l d i . t i • d Italia cerca 
subito attaccafili selìaotlnga 
ed operai diversi. Condizioni 
ottime Famiglie trovano im­
piego. Offerte sotto H11114 M 
presso Haasenstein e Yogler, 
Milano. 

^Preservativi] 
I In gomnift dalle primi. 
I ria fabbrlohl mondiali I 
I |>er uomini a gsranala 1 
I ila malaltia vanaraa. I 
I — Articoli utili, od ap. | 
f pareccili antifeoonda. I 
I tiri per Donna a cui il I 

procreare pntrebba es. | 
lOr di danno. | 

I] aatalogo in buita • 
I ohluea non al invia olia 
I controrlmaeaadi fran-
1 aoijollo da oent. SO. ~ 
I Rivòlttarai ad Igtane -
I CaaeJa poetale, 

e 3 S Milana. 
, '<lm-uM.At 

, eo(«<« UfrHtMtm 

Procurfire un nuovo, aijilco al proprio 
giornale, eia cortese cura e desiderata 
Boddisfaùone per ciascun amico del 

Mercato dei valori 
CAMBRÌ DI cojiMiiiHcio DI noiNB 

Corso medio dei valori pubblici dei cambi 
del giorno 20 febbraio lOOS 

Rendita 3.75 Old ™*'° 103,— 
Bendila 3 1(2 Old (netta) 193,02 
Èendita SOio 70.— 

AKIOÌSI 
Banca d'Italia ia i6 .~ 
Ferrovie Meridionali ^ 655.50 
Ferrovie Mediterranoe 884.-. 
Società Teneta 194.50 

OBBLIOAZIONI 
Ferrovie Udine :I*ònttìbba 500.— 
' j llofldionali 349.75 

» Medilerraiie 4 0[( 600.36; 
» Italiane 3 Oio 348.— 

Credito com. e prov. 3 3[4 Oig 499.59 
OAETELIiB 

Fondiaria Banca Italia 3,75 0|0 600.35 
> Gassa E., Milano 4 0io 507.25 
1 Cassa B., Milano 6 0|o 510,50 
» Istit. Ital., Homo 4 Oio 605,— 
> idem 41|2 0[0 609.— 

CAMBI (chequei a vista) .. 
Franeia (oro) 09,94 
Londra (sterline) 25,18 
Germanio (murohi) 133,oi 
Austria (corono) 104.60 
Pietroburgo (rubli) 202.70 
Humanio (lei) 97,28 
Niiovà Torlc (dollari) 6,18 
luroUia (lire tnrobe) 22,57 

Orarlo dalla Parrovla 
PARTEtIZE DA UDINE 

par PonUbba : D. 6.8 — 0. 0 — D. 7.68 — 8 
1085 ~ 0, I5.SD — D. 17,16 — 0,18,10. 

par Cannona: O. 5.46''-.- D. 8 — 0, 16.42 — 
D. 17,!iB — 0. 19.14. 

»ec Venazh! 0, 4.86 — 8,20 — D. 11,28 — 
() 18,10 — 17.80 — D. 30.6— Direttislimo 
28.11. 

per Oividola; 0. 6.80 — 8,40 — 11.11 ~ 18.18 
- 20. 

per Palmanova-Porlogrnuro i 0. 7 — 8 — 13.88 
14,40 — 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
d« Poutebba; 0. 7.41 — D : 11 — 0. 12 ,44-

0.17,9 — D, 19.45 — 0. 21,26 — Dirtttli. 
•imo 28,8. • 7.i '. 

da Oormomi 0. rilÌ8 -̂ i B. U.e — 8. 12.60 
: D. 10,42 ^ 0. 22,63. 
da Vanaiii: U. S.17—Diratlin. 4.66 — D.7,4! 

— 0.10.7 —16.0B — D. 17.6 — 0. 19.61 — 
22.60. 

da Oìvidala 1 0. 7.40 - 0.61"— 13,87 — 17.63 
21.18, 

da Palmanova-Fortaguaro; 0. 8.80 — 9.48 — 
16.33 — 19,6 — 21,46. 

Tram Udlna-8. Daniela 
Farlanze da UDINE (Porta Oemona) : 8,21 

11.86, 16.10, I8.S0. 
Arrivo o 8. Daniels : 9,67, 18.7, 10.42,19.625 
ParlanM da S. DANIELE : 6.68, 10.69,18.86, 

17.4r4, _ 
' A rivo « Udin» (Porta &omoua)i 8,36,12.8 
8,8, 19.16. 

7 h r > n n l i ' '^"* premiata dit'a Italico 
L U U U U I I PìT^., Fa'bbrica Via Sup»-
riore - Recapito Via PaUiocierie 

Proclamato dalla scienia è stalo luminosamente ionfermate 
aaHa fratìm «ha il preparato dal DoHor GRAVERÒ 

ALCHEBIOGENO 
— * il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

sd il aolo veramente completo 

L» massime Onorìflcama alia Bsposizioni Internasioaali di M«r«i-
glia l9oe — Roma 1B02 — Palermo 1908 — Parigi 1004 — Na­
poli 190« — PiranBO 180T ~ Anversa 190T — Londra 1907. 

Par pula e fraoiìlii di pari», 4 lia. n n » itrll!. » H ' dlibttld I/. 9.18 — 4 
iaa. oon sirienlna h. 11,eo. 

Indiriizua cartolina vaglia all' inventerà Dattor Pe KM ILIO OHIkVBilOi 
Modena - Via Miraldo, 3-16, 

OptiioDli, Utteratovi», radameli, iuviasi franco « ^ a t i s 

• B M H H H i n H ^ B H B H n H n H H H H n B H B H I H 

L ' I I HI I r« A ^ UNA TINTURA 
UNILA ISTAISTTA^EA 

P r e p a r a t a dal la S T e n U rta P rc^ fumer la 

A N T O N I O L O I N T G E G A - V E N E Z I A 
Me 4829 - SKN SALVATORE - M. 4885 

I , 'UNICA Tintura istantanea che ai conosca 
por tingere Capelli e Barba in Cattano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e per l'assolnta 
innocttitk. 

Nessun'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramenie speciale pre­
parazione. 

I n tutte le Cittii d'Italia se no fa una 
forte vendita per la sua buona lama ào-

I quistata in tutto il mondo. 
IJBOO sole Lire S Vendesi la detta specia­

lità confezionata in astuccio, istrniione e 
ralativo spazzolino. 

AbbaodoDato l'uso di tutte le altre Tintura 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 3 presso la. Profumeria A. L O H Q E O A 
Venoaìa — S. Salvatore, N. 4825 

e in Udine presso la nostra AmminìatraBaott© e il parr, Gervasutti in Meroatoveoohlo 

Avvisi in IV pa|(. a prezzi miji 

IFILl ed altre MAI1A.TTIE NERVOSE (rsterisrao, Nevrastenia) si guariscono radi­
calmente colle Polveri D. MONTI usate in tutto il mondo da oltre mezzo 

________ secolo. Attestati ed istruzioni gratis. - In tutte le farmacie L. 5 la scatola. 

FARMACIA D. MONI! - CASIELIBAJSCO VMNmO" , ' -̂  
Via Mazaiui 

PBUMIAIA 
Deposito in UDINE presso la Farmacia COMESSATll 


